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L' la la forza 
II. 

( Vedi numero ìiove), 
I vantaggi dell'organizzarsi sono tanti. 

O'è: 
a) il vantaggio della propria pròfessiona 

0 mestiere ; 6) il vantaggio eoonomioo : a) 
il vantaggio morale : d) il vantaggio so­
dale,,.. 

Vediamo : 
a) il vantaggio della propria professione 

0 mestiere: SI : perchè unendosi insieme 
quelli di una stessa'professione o mestiere 
— i fabbri, per esempio, i falegnami, eoe. 
— possono estendersi sempre più, raffor­
zarsi, far valere "i proprii diritti, difen­
dersi contro le angherie. Poi\ studiar le 
questioni che riguardano la propria pro­
fessione, migliorare la propria istruzione 
coli' istituir qualche scuola speciale, ogl 
far tener delle conferenze, col metter su 

- qualche biblioteca popolare, eoo. B ancora : 
far imparar bene il' mestiere ai giovani, 
perchè possano così coltivare e spiegar poi 
il proprio ingegno, eoo. 

Cosi la propria professione vien tenuta 
sempre più in considerazione, e sempre 
meglio vien a esser sviluppata e miglio-
lata la capacità di ciascuno. Non vi pare? 

h) Il vantaggio eooìwmim. 
.La società, o il sindacato — come lo 

chiamano ora — procura pur il bene dpl 
professionista, dell' operaio. Entrato nel 
sindacato, l'operaio può facilmente far gli 
acquisti collettivi, comprar uioS tutti in­
sieme le meterie necessarie per il proprio 
lavoro ; pud vendere in forma collettiva il 
lavoro fatto, dividendo poi, si sa, l'ina 
porto in ragione del lavoro di ciascuno. 

. Poi, così, si possono facilmente istituir co­
operative, casse operaie, aesicurhzioni su­
gli infortuni, ecc. ecc. 

e) Vantaggio morale. 
Cosi con una maggior istruzione e indi­

pendenza da una parte, é miglior condi­
zione economica dall'altra, l'operaio può 
vivere In un modo dignitosa, - da onesto, 
rispettabile, da persona a m'odo, insomma. 
Diventa così ed è riguardato uomo nel 
pieno senso d^la parola. 

E' forse piccolo vantaggio questo? 
dj Vantaggio sodale. 
In questo riunirsi in associazioni, in 

questo organizzarsi, in questo sta la base 
della società futura. Con queste organizza­
zioni, — quando, si sa, siano ben con­
dotte — si mette come la base di una 
città dove abbia a regnare la giustizia, la 
carità scambievole, la pace... 

Ma... 
SI, o'@ un tmi. Perchè le organizzazioni 

vadano bene e portino quindi i frutti che 
se no spera, è necessario metter a capo 
parsone competenti, persone ohe, in fatto 

• dì onestà, siano a tutta prova. I fannul­
loni, ìt milantatori — ohe non han ohe am­
bizione e chiacchiere — bisogna ' bandirli. 

TJ bisogna pur bandir quelli ohe nelle 
organizzazioni portano lo spirito di rivolta : 
questi sono la pesta delle organizzazioni. 
£{ bisogna anche bandire i cosi detti intr-i. 

ganti politiei — certi magna-carte di no­
stra conoscenza, per esempio, che di amor 
vera del prossimo ne hanno... quanto i 
tacchi delle nostre scarpe — i quali, col 
pretesto di proteggere, di emauoipare, come 
dicono, gli operai, in realtà non mirano 
che a innalzare se stessi, e a far passare, 
se mai, il povero operaio da una schia­
vitù... a un'altra. Nient'altrol 

L'urnone fa la forza. Lavoratori, unia­
moci, stringiamoci iu società, organizzia­
moci ; si : ma coi princìpìi, collo girilo 
di Cristo. Lo spirito cristiano, ecco quello 
che è come l'anima delle buone organiz­
zazioni. Senza questo spirito, le organiz­
zazioni 0 non potranno durar a lungo, o 
certo non daranno buoni frutti. 

Lavoraiort, zmiamoci in Cristo. 

Ebbi fame, e mi deste da mangiare ; 
sete, e mi deste da bere ; fui pellegrino, 
e mi alloggiaste; nudo.e mi copriste ; in-
fermoj e foste a visitarmi... Quando faceste 
questo a uno de' miei poveri, lo faceste 
a me.. . . . . .. 

(Nostro'Signore, nel Vangalo)! 

TAB, donna» 
« chi disprezza una donna, disprezza 

sua madre ». 
{Dai Veda). 

« 0 donne, volete voi esser belle, per­
fettamente belh ? Ebbene, prima di tutto 
fate di esser buone, imperocché l'anima si 
riflette sul viso più di quello ohe potete 
credere. Una donna malvagia non sarà mai 
perfettamente bella. Siatene sicure ! » 

{Berville). 

< Qual spettacolo più commovente di una 
madre di famiglia attorniata dai proprii 
figliuoli che regola e dirige i. lavori do­
mestici, che procura al proprio marita una 
vita beata, ohe governa saviamente la pro­
pria casa?» 

«('Molte donne consacrano tutta la vita 
a servire igpoveri e gli ammalati ; sempre 
8opportan«rvolentieri i disagii, i disgusti 
ed anche le ingiurie per risparmiare una 
scDferenza a colui ohe sta per morire. In-
ispirate da sentimenti più ohe umani, esse 
impiegano la pazienza per guarire le ma­
lattie del còrpo, la speranza per addolcire 
quelle dell'anima». 

. - {DroK.). 

Tali sono le « suore di carità » ohe ser­
vono negli asili infantili, nei manicomiì, 
negli ospedali, in ogni luogo dove sono 
dolori da lenire. E tuttavia di cattivi — 
e fra questi i socialisti iu prima linea — 
non fanno che perseguitare quesse povere 
creature, che non vivono ohe per sacrifi­
care tutto se stesse per quelli ohe soffrono. 
Quei... cari socialisti 1 

Di qua 8 dì là dal Tagliamento 

Una per volta. 
(In tribunale) 

Qivdice : — Ma come vi siete pensato 
di andar a rubare quei due maialetti ? Non 
capite ohe non si può? 

Imputato: — Ha ragione, signor giu­
dice... Eanno uno strepito quelle maledette 
bestie!... 

Ili! I —T agaggsggai i j i • IWII 

Talpensa salvarsia Pasqua, che èpreso... 
a mexxa quaresima, 

Qià ; perchè molto sa il topo, ma assai 
più... il gatto. 

S. DANULB. 
Suicidi. 

Il giorno di lunedi tu trovato cadavere nel 
proprio letto, il negoziante Domenico Li­
gniti, d'anni 33. S'era suicidato bevendo 
una forte soluzione dì mandorle amare. 

Il Ligulti aveva altre volte tentato di 
suicidarsi. 

Pure lunedì un'altro individuo si tolse la 
vita. Egli è certo Luigi Pelano, detto 
Vuitt, d'anni 43. 

Due suioidii in un- giorno ! 
Miserabili, mille volte miserabili ! 

CIVIDALE 

Investita dalie fiamme. 
La/ bambina Maria Pesarini, di anni 

6 da .'Prestento, trovandosi in casa degli 
zìi Bassetti, avvicinatasi troppo al focolare 
rimase investita dalle fiamme riportando 
delle gravissime enottature. 

Fu medicata dal dott, Accordini. 
E'i,esclusa ogni reapoosabilità a carico 

deUparenti. 
La. pdvera bambina è morta fra atroci 

'spasimi;''-'''• 
GBMONA. 

Gli effetti dei vino. 
Forgiarini Giuseppe d'anni 59 detto Fu-

mul dimorante a Montenars, olùamato.l'al 
Irò dì- in Pretura per essere udito quale 
testimonio presentossi in tale stato di ub-
briachezza che il Pretore ponsò bene di 
chiamare gli angeli custòdi e mandarlo a 
smaltire la potente sbornia in Domo Petrì. 

Arresto. 
I ' carabinieri arrestarono certo Di 

Santolo Costantino di Feonis' d'anni 19, 
dovendo questi scontare 29 giorni di re­
clusione infiittagli dalla nostra Pretura. 

Arresto per furto. 
Per furti di pauocchie vennero sa­

bato S corr, arrestati a Gavazzo Camice 
dai Carabinieri di Tolmezzo e ieri condotti 
nelle nostre carceri certo Zamaga Francesco 
di G. d'anni 37 nato a Kagogna e dimo­
rante a Cavazzo, Chiaviitta Maria fu G. dì 
anni 83 di Cavazzo e Carguelutti Antonio-
Pietro di Giovanni d'anni 37 di Gomena. 

Quest'ultimo già -condannato altre volte 
$6t fnrto. , . 

CAVASSO OARNICO. 
Arresti. 

In seguito a indagini solerti delle auto­
rità furono arrestati certi Antonia Cargue­
lutti, di Gemona, ^Francesco Zanasa di Ra-
gogna e la di lui moglie Maria, quali re-
ijpon^abili' di furto di granoturco a Gemona. 
Ja'una perquisizione operata nell'abitazioDe 
degli arrestati si sequestrarono due sacchi 
di grano. 

BUIA. 
Ferimento in rissa. 

Certo Gabino Valentino ventisettenne, 
domiciliata a Caporiacco di CoUoredo, aveva 
sposato da poco tempo M.\ria Savio di 
Luigi. 

Martedì sera alle 22 il Gabino venne a 
Buia in casa del suocero, dove per motivi 
di famiglia nacque una violenta rissa. 

Nella colluttazione il Savio ebbe una fe­
rita lacero contusa alla testa ed un'altra 
al polso della mano siaistra da una palla 
di rivoltella ed il Gabino fu ferito con 
arma da fuoco e taglio in ambe le mani. 

La lite si vocifera sia venuta in seguito 
al matrimonio del... giovane suocero (1̂ 6 
anni) con la vedova Tonino Anna. Si eb­
bero anzi la battarella. 

Al Savio vennero dati p-drecchi punti di 
sutura. Ne avrà per varii giorni. 
- 1 8 " ' I " ' ; ' , ' — 

Il peccare é da uomini, l'ostinarsi è da 
bestie. 

LATISANA. 
Scomparsa misteriosa. 

Da giovedì u. d. manca e non si ha 
nessuna notizia di Cos Pietro fu Gio. Batta 
d'anni 73 sarte di Latisaootta. 

Si è potuto stabilire ohe il Cos è stato 
in detto giorno dalle 6 alle 8 circa di sera 
nell'osteria del sig. PittOni' a bere un bic­
chiere e cantare in compagnia degli amici. 
Faleschini Felice ed Ellero Ermenegildo, e 
ohe sortito di là si era diretto a casa pren­
dendo come ai solita la via dell'argine. E' ' 
risultato ancora ohe certo Caaasola Antonio 
pure dì Latisanotta, nel- ritornare a casa 
verso le ore 9 battendo la. stessa strada 
dell'argine, quaiido fu all'altezza del Tem­
pio Qaspari trovò uno cappello ed un scialle 
e nella stessa direzione ai piedi dell'argine 
verso la campagna scorse un individuo 
sdraiato. Chiesto chi fosse, sentì rispon­
dersi : Sono io, Piero Coa. Ohe fate ? do­
mandò il Casasola. Sto a prendermi un 
poca d'aria, soggiunse il Cos. 

Ma qui sopra avete il cappello e lo 
scialle, continuò il primo. Favorite gettar­
meli, rispòse di rimando il Coa, E infatti 
così feCd'il Oasasóla'e continuiF-il-proprio 
Mimino. • ^ 

"Alla mezzanotte ii^gli del Cos, Marina 
e Antonio, non vedendolo rincasare pensa­
rono di andargli incontro. 

Il Cos fu trovato cadavere nel Taglia-
mento. 

AMPEZZO, 

Funicolare. 
Si dà per certa la costruzione di 

una funicolare, che partendo , dalla Muina 
di Sauris toccherebbe la cima del monte 
Fura e di là discenderebbe al ooaidetto 

. porto delle taglie, sopra Ampezzo. Il gran­
dioso lavoro ideato della ditta Piussi e 
Comp. dovrà servire anzi tutto per il tra­
sporto del legname dei boschi comunali, 
venduti recentemente all'asta,' e poi anchn 
per i molteplici bisogni della popplazione 
di Sauris. Costerà circa L. 70000. 

Mezza quaresima di sangue. 
La mezza quaresima quest'anno venne 

festeggiata propria a dovere. Anzi tutto, 
per finir dì vuotare le povere tasche dei 
tanti gonzi che si hanno a questo mondo, 
si è imbastita — molto umanitariamente 
— una festa da ballo, Alla sera poi in dir 
versi posti spettacolo gladiatorio gratis. 
Dovette intervenire anche la benemerita 
e mettere qualcuno dei più bollenti lotta­
tori in domo-petri. 

Ieri poi i primi raggi del sole riachia-
ravano le chiazze di sangue lasciate a ri­
cordo di tanto avvenimento. Non per nulla 
alla vecchia oiviltà pretina si è sostituita 
la nuova dalla morale atea e indipendente. 

Salute 1 
MOINA. 

Sempre a proposito della Cassa operaia 
Dai giornali abbiamo appreso che i 

socialisti si sono risentiti per l'istituzione 
della nostra Cassa. Poveretti, ci dispiace 
immensamente ! Prendano però l'olio dì 
ricino e procurino d' inghiottire questa pil­
lola amara. 

Se fossero stati bone informati sulla co­
stituzione, sullo scopo e intorno ai soci che 
la compongono, avrebbero dovuto scrivere 
altrimenti, ma si capisce che sono affatto 
digiuni di queste cose. 

Ad ogni modo sappiano o non sappiano 
a noi non o' importa, quello che vogliamo 
far loro notare è che noi o' ìnflsohiamo di 
loro e delle loro scempiaggini. I danari e 
i risparmi nostri sono nostri e noi siamo 
pienamente liberi di amministrarli come ci 
pare e piace senza aver bisogno di far di 
cappello alle loro signorie. 

i soci della Cassa, 
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PONTEBBÀ. 

In qùaresIfTtj». 
Nel paeie ha fatto e fa una oaitiva 

i^ipreaitfoae una cosa alia'si ripete tatte 
là feste ed aDohe le vigìlie di feata. W 
qvL^to il ballo pubbiioo ohe si dà in uqo 
api prioaìpaii eaecoizì. II biasimo di ti)tti 
\ leu penaanti à rvvoltQ tanto a olii dlt 
guanto a òhi perpiette questi tratteuimeoti, 
^ t t ' altro olle morali, àpeoialiqepté pel 
tèmpo quaresimale. 

i BcomparN iq paese e ee» molti ne sono 
ii^ti, altri né sono poco conteptl peceh# 
Qpn lutano potuto compive i lavori ^i tur 
riporto dei legpfim| óljp 4oTe?«po escare fa­
ll i tati dalla neve stsfna. Fazientlà, 

p. g. 
Per la verità, 

A riguardo delle ooqdls'/ioni poco 
lusinghiere della nostra coogregasiqne di 
oqrità, a bello gfiUdip si è f^tta propalar la 
ypce, che priiaa d'ora ]& ama ^ stati rnsi^aa 
(p tacere, ppfbnS il dgt'. purpopp oi ha 
fiottò entrare }a sua iDÌuensìa, aooqsapdplo 
ppsl î i porraiM nella f^coèpda. 

Afèir oomoao, si vede, quello, di «icou-
gar i morti 1 servono cosi bene di pupri-
Sgena. A scanso di'equivoci perà ôaÉilaHio 
assìourara, sanKa tema di smentita, ohe 
come in questa oosl in tutte le questioni 
di carattere puramente comunale, si è man­
tenuto sobriamente alieno e non se u'è 
immisohiatq sé qan )!} quelle, cho potevano 
ledere o interessare dft vicino il suo mi 
nìstero. Per nulla non teneva anche lui 
una oongregazioqe di carità ; ma questa 
«ra distinta dalla civile e tutta sua, 

PKEPOTTO. 

CflntraitNndloci in fupa. 
L'altro ieri uà brigadiere d^i cara-

hipi^ri e w milite peroorrondp la strada 
ohe CQodupe a Foflreapa scorsero due indir 
vi4ni partohì di due sacohi, ohe alla loro 
vìfit̂  si deitero all^ fuga per il Biopte. 

Inspguitili non 1-iuscìrono a raggiungerli, 
ma potprqno ^equeptrara un saooo, da 
questi abbandonato cpqteoQpte 16 kg. di 
zucchera-

MOSTSàPERTA. 
Nuova Soofetà. 

B}UBoi);iBs|gia }a festî  dì j|flipéniqa par 
l'ifiWgUraiiiope qella Spoiatà fra la gio-
veqtù '̂ ptto il patpqcipio dì S, l^uigi GioRr 
zagfì. 

Prepara^ c|a un bpev? mp fruttuoso cqrsp 
di psercizìi dati' 4i*l R- Ó. Gliugeppe Mar-
lino, vera animft di apostolo, riuspl ^pantp 
di più pplepdiqo, catP, P siippft^xo î po^sa 
imqiBgiaàrp, li'pntugjflspo, Jp al^qoio appn-
taiipq della glQvent\> per la oironatanzSj fla 
a spprare phe la nuova e provvida. jatUu-
zioae, in seno a l l^ quale è pure istituito 
un oirpolQ giovapifè>^darà al paesq v)n 
soffio BaU\tfirp di vita nu°va sarà 1 ancora 
di salvezza in questi tempi ^Bripolpsi ip 
cui il qeipipo cerca di gettare il iP4le4Btto 
seme della zizzania anche fra le npairp' 
buone popolazioni. 

Il P. Gabps tra noi. 
Fu un vero avvepimento per il paese la 

oonferqnzn su Lourdes con proiezioni te-
HUta dal Padre Piò Gaboa nella nostra 
Chìesfi. Il nome dell' illustre e noto confe­
renziere mi dispensa da ogni elogio e non 
farei ohe ripetere quanto 11 lettore già 
lesso, sa voiessi descrivere l'entusiasmò 
per la predici} di nuovo ma ottitpp genere 
e if concorso dei fedeli venuti anche da 
paesi lontani. Degna di nota e di lode la 
gioventù C^i ]Jlonteprato ohe tutta inter­
venne e che ospitata in Canonica ci fece 
gustare dlf^i^i porit 

Da qui il Padre Pio passò a Lusevera 
ove pure lasciò un ricordo incancellabile 
nei uu]paero8ÌSBÌini fedeli che ebbpro la for­
tuna d'udirlo. 

H» mim 

Senti i mis'jriogriiosi, ohe an^ff'ussi ot-
lerrcjnno miserioQr4Ìii. 

(Nel santq Yangalo), 

SANGUARZO. 
Una bambina di 7 anni 

pas|3ando per la strada naziopala pn po' 
shadati), nqn s'avvide di un ca).'ro e vi 
oaàde sotto, rjportandope la rqttura d'una 
gamba. Il padre Simonitti Carlo, addolo­
rato, non potè altro che farla trasportare 
all'Ospitale dì Cividals. 

Fra Silvie 
il bppp Cappuccina laipp del Convpnto dì 
ndinp, qi irpv^va alla qupstpa delle 
legpft (l»l'« postre p^rti, ^qtrato nella casa 
dpi ajg, 0, Pstta Pittipn) (lei Ponte S. Qpi, 
ripo, Igsojò la mansueta muntu mlh pubr 
blioa via, col solito canotto. Tra (Jìjivp-
letti di fanpiplU intanto praeierp il buopo 
il) ipaqp ppr f^rsi trasoioarq dalla ^ovpra 
bestia, e tir» p spingi iri di quS iri ài là 
finn 4 ohe upQ padjò ip uvantf, e gii pas­
sarono tutte e due le ruptp a flip^zp il corpo: 
se la cavò SPP74 il minimo WAlauno, ?Q1O 
eòp quattro buppi ^eappallo^ti d ìpn spo 
fratellp, quî le tormu^gio sui ipaocherppi. 

Un bus 
di proprietà del eig. Q. Batta Pittioui del 
Ponte,' copdotto a bere nella vasca del 
coitile, a' imbizzarrì, ai diede sd una pazza 
corsa, aqappò por il jjortone della braida, 
0 preolpitò'per le sponde dell'attiguo Na-
tisoiie : fortuna volle ohe si formasse ad 
uu susino, riportando qualche ammaccatura, 
ma non altro : maglio così che peggio. 

TOLMffiZZO. 
Pir ia bonlflóa di tirreni incolti. 

(3). ler aera iu Municipio sì sono riuniti 
diverei agricoltori ailP scopo di formare up 
Consorzio per la bonìAca e ripartizione dei 
ter'regl ìcoolti ualyati dalle rpste della ^ b -
brÌ04 e del Bersaglio da poqq costruite: 

Piccoli flirti. 
Dal pollai della copperativ^ e dall'agri­

coltore Za'oiiolq G-iovann), dai soliti ignòU 
vennero rapite alcuna |aUipe, Dai ladrij.. 
fA capiaqe nessuna traooi^, ^d onta delle 
tittivè indagini della benenjàrits;-

Anche in Quaresima. 
Slqtiro, f i â DO dello ppraone qhe non 

badano, anzi s; f^nnq un onor^ ^i tnv anfr 
pavAlp iq ogni stagiqpe ed arganì^^aroqp 
ieri ^$Tt^ ntia veglia palla sala dall' < Al» 
bergo EQÌR»», 

Ad onta dei numerosi inviti diramati, 
prevalga il buon senso e ben pochi vi par-
tacip^rono, 

Padre snaturatfl. 
Jj'altra sera oarto Iiuigi l'assoni rinca­

sando ubbriaco presa a gridare contro i 
famigliari. Mentre questi ceroavano di tran­
quillizzarlo egli accoccato dall' ira brandita 
una scura ipìnapciò un figlio. Fu disarmato 
a tempo. 

Furto (Il tela. 
La giovane Adami Domenica d'anni 23 

da Vivaio entrata quest'oggi nel magazzino 
delia Ditta Tinoi io via Cavqur, p trova­
tolo raomeotaneameute incustodito pensò 
d'approflttarDe mettendo nella gerla una 
p(!zza.intera di metri 45 di tela cambrich 
nonché d»i gomìtoli di spago. Entrata poi 
nall'attiguo negozio dove i proprietari 
erano ftll'apcendati npl sarvirp gli ^vveqtori 
acquistò vari oggetti chp piiaa palla gerì^ 
stessa ohe teneva la rafurti^a; Èn in qi)e; 
st'occasÌGse che i proprietari vldpra 1̂  
pazza di tala pà inpaspattìtisi Ip phìaseto 
dalla provenienza. L'Adami cadde iq (}i-
vavsp oontradjipiqpi PVVHITSP!}!' pa^ì l SP-
ijje^ti dai aignori Tinor ohe siepg'aitrp 
futti chiamare i carabinieri ì^ misorp QpUa 
Irro mani, 

2DGL)[AN0, 
Esami degli operai. 

Hanno avy^g luogo , ggttcì la pcasi-
dauza del aig. Sindacò di Pózìsuòlo, coa­
diuvato da una cammissione d'inpaguapti, 
nominata dal R. ispettore aoclastiop dal 
Circondario, gli esami finali deiiq pouola 
ferale per gli adulti, fopdata e diretta gra­
tuitamente dal Rev.mo Big. Viogrio D, Qxtido 
Steccati. 

L'esito degli esami fu triopfsla, e la 
commissione esternò al-Rav.mo Vioapjp ^ 
,ai suoi bravi spolaiìi i mirallegro i più gio-
ceri. A titolo d'onore; vi mando i nPBji 
dei bravi operai, pìip sonica eccezione, vìn­
sero tutte le prave ^i^ gsrjttq ohe orali. 

POZZDOLO. 

Per ia.fsrrovla Udlne-Mortegllano. 
Il noatip Ooiisigliq qo^unaje ]xn ftU'ppft-

nijpità vof^to il 9H5!Ji4io aqpuo ^ì lira 
1000 per la durata ^i 25 anni por Ig poi 
stroand£> ferrovia tJilìPE-MPFt?giî PÒ, 

PhmQ, 
Un'orq a IrOMrdes. 

Don Pio Qabos, direttpfp t(pgji Stisii!'-
tini di Gemona, ha fra l'ijltro, iidópodal-' 
l'ubiguità. Domanìcadalle 11 alÌP 12 pars> 
rava la causa delle anime uej duomo di 
Gamona ; dalle 15 alle 18 conversava in 
c»sa amica a Pagpaoco, ed î lle IO tepava 
uua oopfo.repza con proipziopi nel vasto 
piazzala dalla Chissà di Plainp. 

Ad un^ finmapt) di popolo digoiplipat^ 
don Fio Gaboa popra ùpa tribupE ,̂ qual 
vulcano cpp Jp su^ apoferapisa pmpttaya 
lave infuocate d'amore ppr jlari^ illp-
strando il $uo dirp con SO q più quadri, 
l'upo più bello dell'altro, • 

S'. MARIA LA LONGA, 
I fonersll dei parrooo, 

[ funerali del paMoeo, Don Valentino 
Grinqvaro pbbpro lupgp il 4 oprr. e riu^pi-
rpRo, spqza ppmpp supèrflua, pifipif^s^^jopp 
sinqer^ del dolore di tut^o qp pppplg. 

La palipa veqne pprl;ata per il pjiagp ^ 
brappia, ìndi, iìpp al cimitero, cuo m PSrro 
di prima olassa. 

l'EooRomo Spirituale, 
Martedì fu qui a S, Maria il R,o 8u-

bnconomo di Palmanovo, aig, Enrico Oa-
spardis, per dgre ai nuqvo JBlBonomò Spi­
rituale, 4op Giacomo J(orqp4in), li» PPP-
aegpa di quante appartipqp a questo BB,; 
oetlcio. 

Il nostro Economo, nei brevi giorni ohe 
trovasi fra poi ha saputo acquistiìrsi, ppc le 
sue affabili maniere, per il -traftP gpntilo, ' 
ie generali simpEftje, 

OODROIPO. 
Con un colpo di scura-

Il oqnl^dinp Gjovapni Scapipajlp, di-
• pendente del sjgoor Venturini, ippntre 3b-
Ijatteva a colpi di soure qp pioppq ripiji-
QBvq ferito >il piede destro, 

ÌTU medioatp diil doti, Falesoh(oi. 
Arresto d'un ubbriaco. 

Dai Uil. Carabinieri vanne arrestato per 
abbriachezza o atti inverecondi oerlo Va-
lontino 'fomasini, d'anni 65 niinatora, da 
MoBtemaggiore. 

PALMANOVA, 
tnoendio. . > 

La mattina del 1 o. alle S, il lùgubre 
Buopo dalla campana del DUOPIR ^VTPi'tiva 
«fuoco». Parte di fabbrioatp del Mupjs 
oipio affittato alla Ditta Qh'^zza é 0. par 
la cqpfezippe dalla Colla d'Amidp avdev^ 

4^ecqrsevp i pompieri pon le 4Ue piimpe 
fqaitipjpfilì, 4 ^al̂ filii dal Presidio diretti 
à«l MaMorp ^DgfD Btqdlgii. Dopo uq la, 
vprq di quattro ur^ sì rlusol (t limitare il 
fuooa ci)e niigacciava fi Pal̂ î̂ p dpi Qaq)unp. 
L'anno gassato bruciava la ^^da^ima fab-
h^ca ÀmidS) situata nei prassi dPHa 4<i~ 
zione. 

Tuttq i)|i(|6 {lÌBtrf)tJ;o. Del fabbricato hon 
rimaa^rp' p)̂ s l^ CFllìca laterali. Il dappq 
ascenqe {u copiple^^a ad oltre 6Q,000 lire) 
la Dj^t^ phioim ^ Bt|8iaurat«, Éĵ flla q̂ .iJga 
deìir irioendio, ohi Iq erede applpeato pflr 
vendetta d^ qualche malvagio, obi lo atlrl-, 
buìsce a4 imprudenza, 

S. VITO DI aAGAQSrA, 
Grave disgrafia. 

1|' opataio Giacomo Topiuttì, mentre 
lavorava rimase travoHq da un'armatura 
precipitata; causa il aovracarico di mate­
riale. 

Il dptt. Castellani lo medicò giudican­
dolo guaribile in venti giorni, 

PASSONS. 
Incendio. 

Martedì ai 6 sviluppato un iuoeadio 
pel Sanile e stalla di propriatà di «erta 
Russi Ofiflittli OatafìBa e in parta di Viur 
ci'nao Cpdufl;}, 

I vicinati accorsero prontamente a Ini­
ziarono l'opera di spagiiimanto. 

La direziona dp! Cotoniflcio avvertita 
telafonican;enta, inviò sul ppstq ppit pompa. 

II locale afldij pospplptamapta distrutfp. 
Il danno ascende a satte mila lire. 

Gh% è il maggiora fra voi, fii fueoìa eeme 

(ììfpstrq Signore, BPl Vangelo). 
«7 miwrf, 

Chi aeou?mila, e altro ben non fa, 
ragna il pane, e... all'inferno va. 

B... buon viaggio ) 

spa-

PORPBTTO. 
Canagliate. 

Certi eroi notturni, da prendersi a acu­
ii colate 

"là dove gli impiegati 
han più gli oalzou frugati 

ìnnno insudioìato le asse del paese con 
frasi ingiuriale al greto. • 

Si ricordino J vigiisoohi, pbq pe anche 
lavorano nell'oscurità della patte, sllft luce 
del SQIP la facpia s.aprilega li ir^dispe. 

il p̂ BSe intero vi opposopi perchè ^p: 
partenete alla schiera degli ineducati, 4^i 
viziosi, dei beatemmìatori ;' ^ietq la peste 
dol paese. 

Dàl^oanto si conosce l'uccello 1 

L'assembìoa della Cassa Rurale, 
Presenti più di cento soci, hs PV t̂P 

luogo l'assaisblpa della Gassa Rurale. 
Si è constatato, e lo conatatiamo noi 

purp con piagpfp, ohe jl bepeilpp istjtuto 
di predî R popolare qgrlcalo aj gvilisppa 
sejiprP ffiaggiqrqiBptp, Jeep ipfattl Ì9 qjfe ; 
nel J-S08 la 'Oass» ehbg un gyrp di Jira 
13Q90P,05, npl decorso anno 1903 î  giro è 
asceso a li. Ì49773,Ì8, con qna flifferepi}a 
in pili qùifiili <3i L, 28964.13, Sfèll'anno 
era chiuso la Cassa ha ammesso 6 nuovi 
soci, perdendone 3 per morte, sì che il 
numero dei scoi è ora di 137, 

Queste cifre mentre dimostrano come il 
nostro istituto di credito risponda ai bi­
sogni dal paese,, devono incoraggiare 1 cat­
tolici ad appoggiarlo sempre piil attiva­
mente con la propria fìdncia e colia pro­
pria adesione. 

On altro particolare degno di nota e di 
euppmió. QU utili dpatinati » bmaS-mw» 
pqqo stati aasagnaii cpi^pletamaqta ad PPPCP 
di ailHoaBioqp « d'istrusipnp popBats i ̂ h 
l'Asilo iofsntiie, alla at^wea, alla biblior 
leoa civpplAota, aliq pQpfarpn̂ e pa|}olari i. 
dpwan^sodp aU» Fr^aidenf!» di ripartìvli 
peuopda il SUQ giusto pritprio, S h Pmit 
dèmi» peasò ,di fare «P» primB utile- pro-
aziona, accogliendo il desìderia dalla Pi-I 
rezìqpB Bipceaana, e inviando cosi un gio­
vane dì qui ad assistere alle gioruate ea-
piijli, pprclfè, igtfuendg^l ppaaj pqqcorrafa 
pil'Qpara flJ propagsiKjs pppolarp npi postri 
paesi. 

MORTBGy^NO. • 
Il sussìdio ali» ferrovia 

vanne votalo ad unanimità dal nostro Con­
siglio Oomupala, Si tratta, coma si sa, di 
L. 1500 per 85 anni. 

Per meningite fulminante 
ì^ morta a Castioos di Strada la fanciulla 
Teresina Diminuti, in p.qQha ef§, 

l'OHGAHIA. 
Furto in Municipio. 

I ladri introdottisi spbato nottetempo me­
diante picconi neir interqo del municipio, 
papsaropo nell'ufiicio del segretario, ed'ivi 
scassinato un cassetto, involarono 43 lire 
oho il nostro segretario, G. B, Missio, eou-
H r̂vava quale ricavato par esaaione tar­
ghette, e sparsero par i] t^ypln tutti i do­
cumenti ivi iu giacenza. 

Arresto, 
• Dai R,R. C.C. di Clauzetto venne tratto 

in arresto un giovane di quassù perchè 
trovato in possesso della solita lama ecce-
liente 1 quattro centimatri. 

AMARO. 

Duecento l|i-e ruttate. 
Verso le ore 19 di 8.ib,'itò 'iprt »]••'•!• 

la famiglia di Giù; Battìi Ttmh.n'iioi, u à 
intenta a rapjtera il Rosario'perule, ignoti 
penetrati n^lt'abltpioue rubarono duacauto 

Ìire Ifi biglietti di" banca e due pezza di 
JFdo. 

Qua^'ultima refurtiva fu potuta tiou-
perftte. 

ÀVILLA p i BOIA. 
Cadrj sfortunati. 

Î a aotte dal veoacdì »i ' sabato i so­
liti ignoti peir intento di paiiettara ai .sa 
per quale soppo nel cprtllg del nostro cap-
pelliiuq, spqvaloarono {a retq mptiillioti dv.'.l-
l'orto del eig, Barnaba ; suhiaqt'afouo uu 
altro jieijjo di rete per. pénetrarq npH'orto 
dal oapgpljano, da questo paqssrqpò nel 
cortile. Ma immaginatevi la socpresà pp-
pepa to^p )̂;a la ports j Duo squillanti ps(m-
panellj elettrici faoara balzare da letto i 
pijdroni, ad ì ladci con la poda fra le 
gambe, oqp petioolo di rompere il naso per | 
la praoipitoaa fuga, tornarono jn istrada a 
doliti asciuttf, Poveri ladri ! Occorrevano 
puoprio pnche quag'ti maledetti avvisatori 
a romper loro le scatole, • 

:—« «1» «tfa • 

Ai nostri abbonati 
chg non hannQ mQon 
rinnovata i-aseociezions ri­
cardiamo di farlo al piìj 
presto possibile p r̂ evitarp 
la sospensione nell'invio del 

Quelli che vanno all'e­
stero, per avere il giornale 
devono inviare L 1.25 per 
IQ spese postali antecipàte, 
— ; • ..---r, ,—rf- i»y.Hiy..i<Bi,, ... - .—~T—r-—— 

JJSÌ prima scienaa 
Scolari di Dio. 

BaP ricordò Gesù Cristo quel ohe aveva 
promesBO Egli stesso per bocca dei profeti 
clip gli uomini sarebbero diventati tutti 
B,ii)larì ài Dipi J^runt omnes doeibiÌM Dei 
{•i,i>. 6,15.): gioocbè Egli stesso divepoe 
i'iHiico nostro maestro: magpier veater 
unus est, OhritttUs. 

Da per poi stessi possiamo si assorgere 
dalla creature ai Creatore; ma conosciamo 
e il limitatp oriz.zpptp delle poltre inda­
gini e la poca propensione a farlo, quan-
tuoque sia" il nostro dovere. 

Sé gli uomini, anche i più dotti, oi in-
ecignaqo qualeha cosa, è parola di uomo: 
può aiutare, ma può anche come più spesso 
accade, fuorviarp, L» lupp veri», quella ohe 
dissipa ogni ogc^ritài, npn oi può vanire 
se non dall'alto, comò disse' Gesil Cristo 
stjsso 8 Nioodemo: «Nessuno è asceso al 
cielo. — 'Si dico in verità ohe io parlo 
quel ohe §io, e ti attaqj» quel ohe ho ve­
duto. » Il L-'iia vqcil dire che à t^pto certa 
o,,;ai sua asserzione, che il rifliitars' di 
predarla è non solo cretineria iuqualiBoa-
b.le, ma pervicacia di somma malizia', cosi 
da meritarsi anticipata opudanna ; qui non 
ersiiit, iam iudipifius est. 

Invece,, quanto granfie o bell^ dobbianio 
noi valutare là nostra ventura di avere Dio 
gtsBSo per noalro maestro 1 Quanto ardore 
di imparare tutto ciò ohe sgorga dal di'vin 
fibbro di Cristo sedutg >« farai 1̂  lazipnp I 

^p tosp solo per appagare ì^' pqfìqait^, 
pur si dovrebbe sentire il più forte stimolo 
ad apprenderà qllello che uomo da sé solo 
non vale. Jlfa è \>ea superiora l'Importanza 
di qupsta èottrips I Si tratta della vìt» 
a'icfl^ : qql (jpfl ilPparSflfl, a' inporrs l'è? 
terna po.rdìzioue! 

E' Creatore, ha diritto sopra di noi, e 
primo diritto di essere a30(51tato. E' una 
stoltissima- assurdità il pretendere di es-
perne emancipati e ipijjpapdputi, noi ohe 
flo,bbia|B)p rtipppdere fin qgl flato ptie reapi-
ri:imp.' 13 poi, chi ascolta le sue lozioni si 
accorgerà ben praeto eh' Egli è non solo 
il Maestro luoe dalla mente, ma è anohe 
l'am.anfa, fuopo ohe dilata il onpro al ypfa 
bene-

Vera servilità b l'ignoranzjt, vera bijr? 
barie è non amaro il pene. ÌJppure « gli 
uomini hanno amato più le tenebre che 
non li luoe. » 

Era giovine il Manzoni quando, aduogio 
nell' iqorpdqjità, • trpypndosi in conyarga-
ziopo in casa di sua madre, gittava il sor­
riso sardonico e lo scherno su quanto di­
cova il vesoovo Oregoire in proposito di 
vpligioup: di che questi finalmenta disgu­
stato, alijatooi e postagli dolcpmapta li) 
mano spila spaila, « Giovinotto, dice, avete 
voi studiata questa religione che derìdete 
con tanta leggerezza: Per quanto io l'ab­
bia atudiiita s ipedìtata tutta la vita, uo 
parlo spoorti tremando. » Questa volta l'ar-. 
viso non cadde invano : il giovine la studiò, 
a bene ; e cambiò penatero. 

Tulli voi mele fratelli... e uno stesso è 
il Padre vostro ohe è usi oieli, 

(Nostro Signora, nel Vangelo), 
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Col pii»pol<i e pe r i l popolo 
! .W <!»• 

La s t o r i a di uh Gircoio. 
(Cqnlmuffxime) 

SI périft «i> fi(izir:pi*(i(|i!t DAI m i m 
Il Ffirrgco pominoiò d^l mettere al oot-

reiite; dsUà odsà 11 3uò Oàppéllano, un prète 
gioTsnfi,' plgUo di éntu^iastnoj ai ì&teiUr 
genna » M buo»a n\mih> Poo AiigsJtps, 
ben voluto da tutto il paese. IJ insi^/iie 
conoert^rpuo il piano di guerra. 

Nella sera seguente si i-eod a parlare col 
sindaci 4fll p^ep, va ̂ griqoltoro colle mani 
incallitCj ma pieno di buon 80060, di acu­
me prgitco, 

— Duuque, il nostro signor Sindaco, 
dorè sono i poî tr) br^Vi giovanotti ? 

— OU, Big. Parroco, mi lasci starei B' 
ung cosa di cui voleva proprio parlarlo! 
E' un» oosB che non pijtìpi^ sfidara cosli 
Non c'è caso di tauerli, sài Viene Tizio, 
vieqa Caio, quegli scavezzacolli ohe ne 
mangiano più di quello ohe prendotìOj e te 
li Rienano via, all'osteria, a perder le ore, 
il lenaro, e quel ohe 6 più, baro sig. Par-
rooB, r^iniipa,- Purtfoppo, ^pohe ji*' pjio 
Tonio, atteha il mio i}l^i wa sopo più 
quelli che erano. 

g} sieda, sig. Pacroou, o mi dica ooraq 
va questa faco&nda ; , coma va che la gio-
VGfltù ora non fa oome una volta. 

— Lei desiderava parlarmi di questo? 
ma 1(1 desideravo anch' io 1 Mi sono domaut 
datQ anch' io corno va questa faccenda ; ci 
ho pensato, e ho fatto lia mio progetto oha 
La espongo. 

E qui il parroco espose al Sindaco il 
suo piano, coma io Jo ÌÌQ gipi espQ t̂o ̂ i. 
lettori. 

Ebbene, sig. Sindaco, che dice? 
Il Sindaco era stato attento al discorso 

del P^rrcoo, e infine, scuotendo il capo, 
espressa così il proprio giudizio. Va benq ; 
l'idea non mi dispiace. Ma, senta un poco. 

10 penso questo : perchè pon si pptrebbe 
fate come una volta? Perohà non potreb­
bero la sera i giovani stare a casa propri», 
che gi^ c'È sepipre qpalphe cosa da (are, 
e poi la festa hanno ja Messa, le fun^iopi, 
e il resto del tempo possono passarla ̂ l\a-
grsmente con noi ; a possono magari, coma 
lei, leggere qualche giornale, qualche librp? 

— Eh, caro s)^, Sindaco, risppse il Par; 
roco : i tempi non sono più quelli, o noi 
non possiamo cambiarli. Osservi anche lei i 
oggi si vuole una vita uo po' jpiù libera, 
più fuori della famiglia. E tutti i giovani 
sentono questo bisognoi non si pud tenerli. 

Dunque, dico io, se non si può tenerli, 
facciamo ohe trovino , anche- fuori della fa­
miglia, un modo di divertirsi onestamente, 
di educarsi, di istruirsi, 

11 mondo va così, caro sig. Sindaco, e i 
buoni bisogna ohe anch'essi camminino col 
mondo, nel bene. 

Vede : in tanti luoghi, in tanti paesi 
hanno fatto proprio quello che le ho dotto 
io, a si 6Qno trw.ati qo^t^t,i. Perchg pgq 
dobbiamo tentare anche noi? 

— 0 sig. Parroco, repliofl il Sindaco, 
Ella è trojipo buono, troppo istruito, e io 
non so cosa dirLe, Ho dótta la mia idea 
da povero contadino ; ma Lei sa meglio di 
me "quello che occorre. Faccia, faccia quel 
che va bene, e io sono sempre pronto a 
prestarmi in quel ohe posso, purché si Bal»i 
questa povera gioventù. 

— Sapevo ohe Ella non ci mancava, 
concluse il parroco. Noi stiamo ora diffuiv 
dendo l'idea. Ci aiuti anche Lai ; ne parli 
ad altri padri di famiglia, a vedrà cha la 
cosa riescirà, p bspe. E sajrjl aijfijie iseritq 
suo! orarie, ^ arc(vei}9fsii, 
; (Oo-ntinua) LDOIO 

PAGNACGQ. 
Segretariato dei Popolo-

Anche qui' il rev. miss. ap. don Natala 
Longo mm Uiift Qonfereoiis gple.qdid^i il­
lustrando la vantaggiosa e santa istituzione 
del Segretariato del Popolo di Udine. Fu 
ascoltata colla piiì rej.igiosfi attenzippe. 
Grazie pubbliche allo zelante e competente 
propagandista. 

pione cattolica d) M. S.-

Questa istituzione prettamente cattolica, 
dal 1908 sorta lentamente dopo varia istruì: 
zione impartita in tutte le fotmiji, comprÉsa 
quella dpUe confet3nze pubbliche, tenute 
a^gli egregi dgtt. Condoli»), wons. dottop 
Ijiy^, sao, Ostuzzi A- 6 tutta in anima­
zione per i preparativi della fasta della 
Benedizione de]}» dii» B^ndjefq, oljs rm^ 
data nella solènuità pr, di S. Giuseppe.' 

I soci sono pieni di una santa letizia 
perchè di gioynp in gioroo «i fanno pcr.-
Buasi che una tale UniQBB, di osruttsfe 
cattulico, è anche qui R8aes9»fia e potift, 
ogli'siulo dj Dio, portare confortanti fruiti 
fra i suoi componenti stessi, 
UìPiti in Vi'isto nella Carità nel Lavoro, 

Come suona il motto delia Associazione 
e in mezzo a tutto il popolo della par­
rocchia. 

Quanto prima vi scriverò il programma 
della festa. Una dei soaii. 

BIVB D'AI«ANO. 

Per la nostra propaganda, 
Domenica (> corr, fu qui iì miagioparip 

degli omigi-auti Don Natale Longo a tenore 
una «outorenza riguardante gli ipteress} 
de) medesimi. 

Pr««tleDdo l'argomento dal vangelo della 

don)ebic)s, dimostrò coinè la Chjep^ o ĵito-
licft dietro l'i^séippiu 4^1 (Jivli) ì̂ aéBt̂ Q i^ 
ognl'fédiipp non a! anopntenté solo ai prof-
vedere'ài bisogni'spirituali'del popoli,'jiift 
ebbe ancóie grapde pt;étiàùì-a péf venite lòto 
in sóooojso è profé^g^rg kpohe i iòrg'in". 
tereaai materia||, {) come sotto questa igpi;! 
razione sia solato anche i\ nostto Segreti-' 
riato daV-popolp, 

Parlò pjr quasi un'ote (Rimostrando 1 
grandi vi|nta^^i che quest'opera ha àppPF-
tato e ptiò (intipra di più a^pprtare so ap­
poggiata da tutti gli emigranti; La chia­
rezza che la cpnosó'in.za pratica delle cog^ 
di cui parlava dava al i!|i8carsò bell'egre • 
gio missionario rondava la sua parola iit̂  
traente e persuasiva. Bopo un'ora si avrebbe 
desiderato udirlo di nuovo. Di pràtico ài 
fu che 60 emigranti si iactiBsefo od 
altri certamente si iscriveranno. ' 

Uti piccolo confronto. 
Mentre parécchi emigranti piavano iscri­

vendovi si presentò mi gjJQyanotto il quale 
mostrando la tessera d'iscrizione al < Se­
gretariato, dell' emigraìsione lamentava di 
non avere avuta quell'assistenza di otti il 
missionario aveva parlato. Xngenuanienté 
il giovane credeva ohe si trattasse àella 
stessa Cflgp. Aveva p^guto 1» Jifgt g mgjjspi 
d'isorlzioue e figi fgptpqijtQ 4pl bisogno 
aveva chiesto la protézioncs ; Ma il bena-
m(>rito(?) ufficio aveva creduto bène di 
non rispondere e ritenere i documenti pre­
sentali. S'intende, non è nuova questa ; 
ma si fa ora per dire come stanno la oose 
presso coloro ohe tanto apillaiio gli opoiiii 
inoanlandoli con promessa. 

4tteati, cari emigranti, a chi si copre 
con la polla di pecora. Oi vuol pcoo 
a Donoacerli, pesate solo le parole, 

BIVOLTO. 
Pragramm^ dell? fes^a pqpiaja, 

Riceviamo e di Ijuon grado piibbliohjfirao 
il program;pa della festa sooiai^ 4al cir­
colo gioviinilg gi^ preanunciata per il 1!) 
MDFZO, 

Èfytiina X, Apertura della Pesca di B^t 
'noficenza Pro Asilo. 

2. Benedizione del nu(3V0 vessillo del 
circolo giovanile con discorso di Mons.'F r-
tunalo.De Saiata Battere dal S^mioprjp, 
3. ÌÙessa solenqer i- Sfilata di giovani ] at' 
il passe. 

tìiira. Ore 2 poqi, Funi;ione in Chiaria. 
Ore 5. Esecuzione dei dramiqa < Giittsepp(; 
l'Ebreo ».'Oce 8, IlliiminazioRe dqll^ piaf-zf̂  
e paese. . 

Il gentil Rivolf) P^nfids d'(3?«»r Toriato 
dalla presenza delle « ĴtppFesentanng delle 
varie associazioni cattoliche specie- le g'o-
vanili per animarsi cqsl palla via del ber.a. 

TOLMBZZO. 
Conferenza 

La coujl^renza sulla denioorazia cristiana 
che il sig. Clirolamo Moro • doveva tenere 
la domenica 2l febbraio p. p. c^usà il 
tempo era stata ri pian data a ieri. L'ampa 
saja del RicreE)lorio di Casanova era gif }-
lata ed il gloyane oratore'fu asooltatissiiuo 
e si ebbe alla Sue ben ' nutriti applaijsi. 
Confusi fra la folla v'erano anche i sooii-
listi, uno anzi tentò di parlare in oontfecj-
ditorio, ma fu ben presto messo in sacco 
dal conferenziere e Soffitte sgattaiolarsi la 
con la coda ffa lo gapibe^ insieme ai poip-
pagni seguito dai ben meritati fischi dol-
l'ii'ditorio. 

Nel Qampi @ n@ila s t a l l a 
Pulitóra dfille piania. Mentre.va larga-

Oieotp p^téijdendp^i l'iipo di concimi chimici 
anche nei frutteti, • viene però ancora tra­
scurata In gran parte la pulizia^alle piante. 

Non è raro il (jaso di imbatterei in (li­
beri coperti 4« miioohia giallo verdastie, 
dalla f3orĴ c«!(j ^uftii solffvjta g'p^dente, 
senza che una mano beneficia faccia %d esse 
un po' di toeletta. 

Se poi avvicinandoci ad un albero s Ir 
léyi^ijio una parte dell» forteocia ordente, 
vi troviamo i)umero,8e larve d'inuitti q 
piccoli animali già completi che vivono 
alle spalla della povera pjapta, Tfi' neces 
sari? quindi pulire e disinfettare quelle 
piante per salvarle dalle invasioni di tanti 
parassiti. 

Non temiamo di far male alle piante to­
gliendo loro i pezzi di corteccia secca, e 
|e incrostazioni dei muschi e dei licheni, 
essi ci ripagharaoao ad usura nell'anno stet; jo 
con maggior vigoria e fertilità. 

Il Oastaldo 

n ma Fililirìta 
pietra artificiale 

trova impiego duraturo un abile ca[io 
cantiere. Coloro però che saranno 
pratici anche di lavori iu C c n u e u t n 
*l!"ffllft^&t fivrauuo la preferenza Le 
oìforto, colla, relativa domania di sti­
pendio, indìriiisEvrIc a 

L HiflU 
ìlltK a. m. (Si8imarl!) 
Austria^ 

e il kwÉ 
< Quanto alfa t|itelft d«i faaiit asrpabklì 

e esteriori* prima di tutto è dgy^re di atit-
tfarre 11 povero operaio alla Ihtimànìi^ di 
avidi speculatori, ohe, p^; BUgÉl̂ gPO, ^^ji-
s$itto senza alcuna disdtàziaae Sella pttr* 
spne come di'cose, Xf^ti if/ifisto, né umano 
erigere dall'iioipo . tanlp lavoro da farne, 
pey troppa fatjóa, fStdpidirS la jsieiite. î  
qn papparne il corpo,.. Non devf̂ ' il iavoris 
nrfiiunsatai pifi ohe le forze non oompor-
t{po, n determinare la quantit& del riposo, 
dipenda dalla qualità del lavoro, dalle aie. 
(^«tftaaedi tempo e di luogo, dalla stess» 
opmpleaaioae e saaità'daglli operai». 

,.j «Bi'deys aver anche riguardo alle 
sj;4gig&i i perohà npp 4i raijp up Uvoro 
f̂ ()!lfflet)t̂  popportflhiila ip »a» stagione, è, 
in (in'alii^a, o iosoppc^pt̂ '̂ ilé affatto, o tale 
ohe con difficoltà si sopporta'». 

« In floe, un lavòtro bropor ĵioPato ad un 
110)1)0 adulto e robusto, non è ragionevole 
oW si Ìmp.QngA a donne o a faucitilli. Anzi, 
(iuanta ai fanoinlli, si ha da stare ben cauti 
di non ammetterli alt'oflioina, prima ohe 
l'eU iiS abbia sullìqiapcem^ota sviluppate 
Ip forze fisiche, intellettuali e morali». 

' Gurt Pap^ Legna ^JUI. E, ^ saiifirg i 
sppi»listi, i Pupi e la Oiiiéspi... sono n^m-^ 
pre stati gli oppressori del povero operaio ! 
• filici I bugiapili ! B... eoo! 

<n'Vi •!; ijusifiiiip.niiiiiui 

Mim.... da 
1. Ai-òoiati al g'ornale (js.ttolico che è 

il iuQ, vcrp giornile, e paga iubiio l'abbo-
ì^amenio. 

2. So sei pQv^o e q^n pua| )|f̂ |{|0(;|,ar[j 
4a solo, ji89do!j)ti ip oòfppft̂ uî  4> ^^'^l,-

3. Fa conoscere e rsopopisindg i,\ oppfl» 
^csnti e agli a(nig[ jj fllB gjornaj^, aWB-
Ohò anch'essi ne (}|v^ntjf}n ^pboijati, 

4. Quspelo Is'ggi il tuo giornale in pub­
blico, tieplo b^ne spiegato, e Di'atrané-a 
tutti, senza yuKgop^, la tsgtatai 

5. Parla con altri, nelle conversazioni, 
nei luogjii -piijjbjipi, 
lodane g|t Sirtjaóh, i| 

tpo gii?]rp,?lp, e 
coraggip, !<) ^pirite. 

6. Esigi pjig. ij.) ti^ttf i ttmqiì, ijpv§ faj 
i tuoi asqiiisti e nei luoghi oli.) frecjueutij 
yi sia ^empra,il iî o giòfpa}é, q up pHpo 
ooosimils. 

. 7 . G^ni volta ohe hai un^ buojiij'jdep, 
pna buona proposta, una giusta ossirvà-
yiione da ht'e x>et il' bsne del tue glorn ilo 
p della h\m^ o?]j|j|, pop BjgtÉSF t«fflP" iu 
piezzo, falla subito. 

8. Fi sempfe propaganda dolio idee del 
tuo gjìornale, jiiutan'lolo così a sostanprè lo 
lotta, che oonibatto por la giustizia. 

Amen ! 

Croncioa cittadìm 

l-J* 13. D. iì-Fttssione. 
14. L. S. Matilde reg. 
16. M. S. Eliodoro, vescovo.-
16. M. S?. Ilario e Tiziano mari. 
17. G. 8. Patrizio,, vescovo. 
18. V. B. Anselmo ab. 

iifi 19. S. S. • Giuseppe, Patroni) d. Ila 
Chiegì s pr.otslkrp (ìei wiri^ 
bendi, 

Ùpn, Morpurgo ss. alle Poste 
rincora martedì nel meriggio 8Ì sparse pPF 

ì% pitta la notizia della nomina (lai barone 
EiJp Morpurgo a S, 3. dallo Poste. Quan-, 
tunqua l'oo. Morpurgo si fosds ug po' di-
stacoato da Sennino ultimamente nel ppo 
bie-naa delle Convenzioni, puro d?l suo ri­
torno al sottosegretariattì delle Poste (vi 
tu con Sennino noi 100 giorni del 1906) 
so ne piarJè 4^ flaj moinenlp (Jpllo diinjs-
sioni dal Muury ; anzi il nostro glornela 
no pacpgl̂ B -r- vnioq fprsg -r- )a yn^p, in 
upa infDrpw!Ìoi!a da Ronjj}. I giQrijtiji piib-
bJiy^no lijginghipre biografia d^U'oi!. MflC' 
purgo ohe ora conta Ó8 anni, ed 6 dui 
1895 deputato di Giviriala. Si rilovf; go-
pratuttu phe giPVaPP di 30 fu siatlupo di 
Ddme, e la ^u-i «(oltppJiQe, oogip^tenz i tec­
nica io vario materie. 

Elettrovla Ud'ne-Trlcfislino, 
Martedì 1, corno aqnupfiiiunmo Rcgyì 

in Municipio l.t. riunione dpUa riippic^'iu-
tanzo doi eo(i\iini ìntor(?!'sati per l.i ou.̂ ìrij-
zionn dell', lettróyia 0 !ino-Tricr.siin'). 

Ei'iino prii-piiti : PtKÙ'e comm. l). me 'p') 
e l'aRs. l'ico pr-r il Comune di Diliiie, (J.fj-
vanni Sbuelz, n()lj. A, i'iloaip, cu, Drirpapi 
e Cî v. Boi'tolotti pi;r li Cumiiue eli T; ,-,•..>-
Simo, CO, Cploipbatti p.̂ r i} Ooiiiunp ili [%-
gpaocQ, Jiulfpni D^mapicT pap il Ouijuins 
di ì'oietta llmberto, up rapprespptant:! del 

Pepiune 3j Xajagnaqpo e il gay. A. 

costruzione della linea insistendo per m-
coragigiit'to l'tiUaagiana dal progetto; > 

Il oaiv, Malignani spiegò il progetto ohe 
ayf*;^b^ il tfeatĵ àf̂  trÉfCciato : Odine-Porta 
Gemona par la strqda provinciale fino a 
Paderno ; poi verso FéleMo* fino a.seióento 
piatti dal paesd ài quale al {ìatrafaba mtg-
g)ormente acoostafe \% linea qualbia il 
Qpmuna offrisse il passaggio ; da - fsÌBttò 
p p Branco si avvioinerebba il pift nosii-
b)le a Pagnacco; pdi tooahersbbe ^ava-
gpaaco e ragiurigerebba ^i nuo9o la sirads 
pyovineiale a un- ohilometro da Béaua pro­
seguendo quindi Ano a Trioesimo. 

Il aervizio fra Odine e Paderno, a mag-
giaie comodità del pubblico gara compiuto 
dftlle Vetture della àramvi» elettrica oit-
t|dina. 

Jj? sp^a as(3endeiebbe ^ L. 700 mila. I 
opniual' dovrebbero ooncqri^ére òoQ .fina 
qugfa di L. 200 mila, 

£ lappresentanti approvarono in massa il 
progetto, deliberando di incaricare l 'ing, 
^assaroii residente a Roma, di tracciare 
no progètto in contradditorio a-quello della 
Spcietà elettrica friulanp. 

Venne quinci nomì|]ato un Comitato ese-
outivo per asperità'tutta Ig pfàtióhe "Neces­
saria per la costituaioaé del (J9BB0(ZÌ« e 
per l'&'ssègdazibnè dei èaairibntl agli'enti 
interessati palla persone dei SiodAoi di 
Udina, di .Trioaaìiùù o di Feletto. 

WiBepsIlggiCiiliGi 
(tirtoiflre n MHliijgilliiillg Olre!lS!» pc.) 

T T J S ^ . 
ÌH-m» « P,!»0 Ifop, yipsPifl Cìftr 

pitolarg sji y Ì 8 | | l i àalJ^ B(,nn 
Curi» s. V, tì{ mìm • II. 

f woa cattolica di Pdine » . 

IcolflttlDon aiovannidiOdine » 
M BOP D. Oio.V'i^yi PsitiiSS» » 
Pètsello Antonio di (ppiaÈDg 0, » 
fionaPi Ignazio di B^vpf 
Ooop. di consumo d( 6ab{ 
Gassa oper. dal Carmiijg i^' 
JWt)|s}Jj Mons. Pi " ' 

ijiplfs 
Maroelli D, Luigi 
. pile 

operaia Ousgignaqpo 
Società catt, di H. S.'iji pdine 
gooietà catf, di M. S. d| (Sfyî ala 

BèJfe Rovere p , fgUgs \m 
defunto) 

Molinari D. Q^flmm<^ FSFFOOg 3} 
Pavia di tjdigg ^ 

Zanitti D. Pietro Parroco Rive 
4'Arq9RQ 

flargpszasjj 0, j?in§9gp9 S, Um 
pardo 

Oo'ipmission^ per l'^^iopo oa^-
to\\!^ Pa^jijtta' 

CasiBss I)P9F9Ì|« OntjgQjEo 
Di Lena Mons. Pietro Arciprete 

8. Daniele 
Mijtijs sssisuicR îfipp boyjni FJRBI • 

fero 
Z^pi prof, P, 0gq fli mfWk 
OasB^ rur^ls! (ji Rivolto 
Latteria sociale cattolica di Ri­

volto 
Gitoob eipvaqilp di Hiyglfo 
Di Paseoip li," éiappÀió Pfirroeq 

di Riyoltfl , 
Glissa operaia del S,S. Redentore 

di Udina 
Govassi D. Giuseppe Parroco di 

yendogUp 
CaBsjpa p , Oomauioo oapppllftpg 

Bottenìoco 
avv. Giuseppe Brosadola 

aoo.oo 
000.00 
• 3,00 
• 3,00 

1.00 
.2.35 
10.00 
5.00 

5.00 

5.00' 
3.00 
5.00 
3.00 

goo.oo 

3.00 

10.00 

7.10 

' 3.00 
3.p0 

10.00 

3.00 
1Ù;50 
"4.0Q 

3.00 
p.00 

10,00 

3.00 

80.00 

5,00 
20.0Ó 

«otale L. 1561.95 

-*»-*=-
CRONACA RELIGIOSA 

Ci.soriyppij Sft QRADIIilPDmf 
Pomenioa( in ,quegj;o pgeggllp^ ĝ ĵ e luogo 

r .ioaut«ui<aaioné di una flithtièa «tatua 
dell'Addolorata. 

Il giovedì sera ftut^eeflBPts iì S.BIP '^-Ì- . 
cario ' l't;f8aP9 ."̂ J YSTOS bepedì Ifl nuov* 
laMgine e cominciò un triduo dì predica.; 
zippe ohe, coll'aiuto della 'Vergine, jriuBol 
assai effii^es, poij i}ft BàBoliP Bflillat'ieBimo ; 
njJmarQgfi \e epinusitìpi, 
nimai i iMui i ii>,inr»iinlii tu iMiniiniMii iiiiu .ij 

SONO GIUNTE. 
Le palfue d'pliyo gp^p piiitjtg, qtjipdi i 

Signori acquirenti'sono iavitatl a ritirarle 
dal solito posto, fuori porta Pracohiuso. 

Sarà meglio che non tutti attendano di 
f ;̂'l'j KIÌ qliijiBi gtorpi. 

•"• Molti, poiché l'hanno avuto, piangon 
qui l che' han valuto. 

Molli e... molte. Vero, voi, donne? 

CJLSÌIL » l CUBA 

imm Hi i 
approvata con decreto della Ragia Prefet­
tura pel Q»T. Xiptt. BAIgg.A'iftPJjiiC, " epe-
oialista. - - 'Visita ogni giorno. -^ l^^CH'H 
'VI» A^vìleia 86. — Camere gratùite per 
malati povari. — 'ifolafon* 3rl7, 

http://lijpiHliMliWtiW.ll
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lassa Riili! di M I PEI (ini!) 
BlLArVCIO 

ATTIVO, 
rit.inarario in Oaasa h. 2,81 
Ooniò Oorr. Att . Capitale e 

lateiessi . » 661.14 
Foter. Àtitec. e non maturati 

Miille Aooett. Cambiarie » 265.— 
Cd nbiali in Portafoglio » 15.673.— 

{Soeietà eoperatioa in nome eolMtivo) 

DEL i 9 0 9 

Totale Attivo L. 16.601.75 

PROFITTI. 

flit stessi màt. sui Fiest ì t l L. 893.26 
i.'' .resai mat. sui Conti Cor-

•coti Attivi • 43.65 

, Totale Profitti U 936.91 

757.99 
83.00 

PASSIVO. 
Patrimonio Sociale,- Fondo di 

Kiaetva L 
Quote aociali 

Accettazioni Cambiarie 
Depositi vari Cap. e Int. 
Int. acc. e non mat. aùi Pr, 

Ùtile netto dell'esercizio 
Totale Passivo L, I t ì .eoTTe 

• SPESE. 

Itit. mat. sulle Aco. Camb.« L 
Int . mat. sui Depositi » 
Spese di ordinaria. Ammin. » 
i L 

1,. 839.99 

» 16.000.00 

» 335.44 
» 194.38 
L. 16.389.81 

» 131.94 

6 0 0 . -
13.16 

191.82 

Utile netto dell 'esercizio 
Totale Spese 

804.97 
131.94 
936.91 

Il presente bilancio dichiarasi conforme alla verità. 
Il Presidente : Tnlissi Domenico. — / Sindaci : Colautti Quinto, Feruglio Gio. 

n.itt», OoBsettini Vittorio. — / Consiglieri : Pecoraro Giuseppe, Zoratti Pietro, Feruglio 
Vulentino, — 3l Segretari.' D. Mauriaio Vidvissi. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale C. o P . di Udine il dì 26 febbraio 1910 
«1 II. 109 reg. doo. n. 1761 reg. d'ord. Voi. 28 doo. pub. N. 142. 

Firmato, il Vice Cancelliere : Pascoli, 

JIN THiBONALK. 

IgLestonl. 
i£Uez JOavide di JQ-iovanni d 'anni 

25, II . Orlaa.^0 Antonio di Oaualdo di 
anni 26, I I I . Di Bez Oauàldo di Giovanni 
d'anni 27, ' tut t i di Avasinis, sono imputati 
di avere nel 26 dicembre (Trassi;his) ferito 
con arma da taglio al viso Di Dai Pietro. 

F . 0 . Oosattini. Dif. Celotti. 
Il Tribunale condanna Di Bez Davide a 

mesi 4 e giorni 20 di reclusione 160 lire 
accorda alla parte Civile e 150 di prov­
visionale per Orlando, revocata la preoe-
denie condanna mesi 5 e giorni sette ac­
corda per un lustro la legge Ronchetti cou-
dizìonatamoQte sempre che abbiano pagato 
tutte le apese ed i danni entro 5 - mesi. 
Assolve l'Osualdo di Be«. 

Verònica a giorni 20—^^ e David Domenico 
a giorni 20 ; — in solido alle apese e dan­
ni liquidati oompleesivamente in lice 200. 
Però col perdono. Sono da Pozzuolo. 

Imiii ilaifflit il M 
In Viale Venezia et vende tanto a 

corpo come In spezzati un grande ap­
pezzamento di terreno a prezzi da 
convenirsi. 

Par trattative rivolgersi alla Ditta 
A. AGOSTI e ROSSI. 

Cost i raz loxie s p e d a l l z x a t a di 

IScrematriGì 'MELOTTE, 
» turMa» Uhertuaiento goapesa : _ — 

i . iWELOTTE 
-aliala par l'Italia 

81 , V i a Cal fo l i , XI 

La Blglicrl |nr «pannara II altra — Maasisno 
lavoro col mino r «forzo poaBibila- Sera-
m a t u r a perfet ta • Maagfina dura ta . 

MILANO 1^06 - GRAN PREMIO 
MusBima Onortfloenza 

, Dan9«le F r i u l i lÓOG MAdaglE» ^Qi*o 
Maasim&tO&orliQoeQZA 

F."' FILIPPflNI • U i i n e l 
M e r c a t i o d i e r n i . 

STABUimSNTO 
Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

1 
a. 

r i a Daniele Manin - Telefono 3-07 

PRIMARIA 
Fabbrica Statue Religiose 

in legno, cartone romano, ecc. 
U n i c a n e l V e n e t o 

g . Mediante speciali accordi riproduce S. 
,a tutti i modelli delle rinomatiaaime _ . 

• j - Case di Parigi e Monaco. S" 

Patate 
Pomi 
Castagne 
Noci . 
Fagiuoli 
Granoturco 
Cinquantino 
Gallino 
Diudie 
Tacchini 

Erba Spagna 
Trifiiglio 
Altissima 
Beghetta • 
Fieno 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

da 
da 
da 

al Quintale 
•. 7 . — a 8.— 
• 9.— a 40.—-
. 13.— a 1 4 . -
. 50. — a .65.— 
» 20.— a 29.—; 
» 14. - a 15.—. 
» 12.— a 1 3 . - , 
» l.FO a 1.60 
» 1.50 a 1.70 
» 1.45 a 1.50 

» 1.90 a 2.40 
» —.75 a 1.40 
» 1.— a 1.20 

•d^^ f — . 7 < i 

da '» - . 2 0 

Visentioi Giovanni di Daniele di anni 26 
nato e residente in Udine calzolaio via 
Ohiavris N. 54. 

Vittori Luigi fu Felice di anni 59, nato 
e residente in Udine, calzolaio via Villalta 
N. 63 

imputati 

di furti e di ricettazione. 
Il Tribunale li condanna a 3 mesi e Ì 0 

giorni ciascuno e L. 41 di multa con la 
legge Ronchetti. Pagheranno perei le spese. 

il mandorlato di S. fiiorgio di Nogaro. 
Piccoli delinquenti. 

1. Del Pin Edoardo di 'Giovanni dlanni 
13 nato a Gonars e residente a S. Giorgio, 
già condannato. 

2. Inri Luigi di Franceaco d ' ann i 12 
nativo di S. Giorgio. 

3. Galli Giovanni di Angelo d' anni 11 
nato a 8. Giorgio. 

4. Pitton Eugenio di Antonio di anhi 9 
residente a S. Giorgio^ aono imputati tutti a) 
di Avere- in S. Giorgio di Nogai'o nel 2 
Dicembre 1909, in unione fra di loro, sot­
tratto da un bagagliaio allo scalo ferrovia­
rio, lina scatola di mandorlato. 

Il Tribunale condanna i due primi fur-
fantelli a 36 giorni d'arresto da scontarsi 
in una casa di corieziane, ed assolve i due 
altri brinonce!Ii,per mancanza di discerni­
mento. 

Furto di pali. 
Savio Gio, Batta di Dolegnano è impu­

tato di avere rubato dei pali che servi­
vano a sostegno delle viti in danno di 
Bosco G., io Dolegnano, e ciò la sera del 
27 dicembre 1909. 

II Tribunale applica 25 giorni di reclu­
sione, con le relative spéao ed accorda la 
condizionale per un lustro. 

Difeoa. avv. Sartogo. 

* Lesioni colpose. 
Oasparioi Luigi di Fabio ed il di lui 

padre Fabio di Luigi sono chiamati a ri­
spondere di lesioni colpose, il primo per 
avere con un fucile arrecato delle ferite 
ìlei braccio destro a Pezzetta Modesto di 
Onorio, lesioni guarite in 60 giorni, il se­
condo civilmente responsabile. 

Il Tribunale .fissa la condanna in 160 
lire di ammenda applicando la legge del 
perdona per un quinquennio, pagheranno 
poi le spese processuali. 

DifeoB. avv. Ottavo Sartogo. 

Lesioni. 
Il Giudice condannò Rizzi Ermes a gior­

ni 10 di reclusione e lire 62 di ammenda; 
Marcolini' Domenico a giorni 20, Marcolini 

NEVRASTENIA 

FUHZiOIJÀllDEUOSWC&.ieEll'IHUSIli 

(Iua;ppote»za, n a u s e a , dolori d i ato-
maoQ, d iges t ion i difficili, ovampi 
in t ea t ina l i , aUtlohexìsa, eoo.) 

dott. Sittscp Signrini 
Con»ultaMoni Of/nl (ilot-no 

dalle 10 alle • 12. CJ^t'enuvi-
sato (vaiche in altre ore). 

Udine - Via Srazzano 2 9 - Udine 

Orar Io ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

10.3F, per Pontebba 0. 6, D. 7.58, 0-
0. 15.44, D. n.l^:, 0. 18,10. 

per Cormona 0. 5.45, 0. 8, 0. 
Mia. 15.42, D. 17.26, 0. 19.55. 

per. Venezia 0. 4, A. 8.20, D. 
A. 13.10. A. 17.30, D. 20.Ó. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16, 19.27. 
per Cividale Mia. 6, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

Mia. 17.42, A. 20. 
per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 
. M. 19.27. 

12.50, 

'11.25, 

13.11, 

0. 12.44, 

D. 17.5, da 
. A. 

Treviso 

«̂ UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
•" di Bandiere per Società 
:u Stendardi Gonfaloni 

.̂  FABBRICA E DEPOSITO, 
~ ARREDI SACRI IN METALLO 

Cantarutti Giovanni rod. responsabile. 
Udine, t ip. del « Crociato ». 

ARRIVI A UDINE, 

da Pontobba 0 . 7.41, D. 11, 
0 . 17.9, D. 19.45, 0 . 22.8. 

da Cormons Mis. 7.32, D. H.G, 0 . 12.5(1, 
•0. 15.20, 0 . 19.42, 0 . 22.58. . 

da Venezia A. 3.20, D. 7.43, 0 . 10.7, 
12.20, A. 15.-30, - - - -
19.40, A. 22.50, 

da S. • Giorgio 8.30, 
21,43. 

da Cividale 7.40, 
19.21, 31.28. 

da Trieste-S. Giorgio A. 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine P . G. per San Da­

niele ore 8.25, 11.39, 15.1, 18.18, 
San Daniele 2.33, 15.1, 19. 

Arrivo a Udine P . G. da San Daniele 
ore 8.26, 12.33, 15.1 , 19.18. 

In tut t i i giorni festivi riconosciuti dallo 
Stato saranno attivati i treni seguenti : 

In partenza da Udina j . G. ore 13.3. 
Arrivo a Fagagna ore 14 4. 
Partenza da Fagagna ore 10.30. 
Arrivo a Udine P . G. ore 17.31. 

9.57, 13.13, 17.36, 

9.51, 12.55, 15.57, 

8.30, Mia. 17.36, 

DISSI W . H Ì S P Ì Ì Ì I I - H S. M. Pieve di Uosa 
sede. Camino di Codroipo 

(Soàetà Gooperaliva in nome collettive) 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

lìliii e articoli di devote e lesaio 
limttl p 

V a l o r i d e l l e m o n e t e 
del giorno 10. 

Francia (oro) 100.60 
Londra (sterline) 25.33 
Germania (marchi) 123.83 
Austria (corone) 10626 
Pietroburgo (rubli) 267 70 
Bumania (lei) P9.— 
Nuova York (dollari) 5,; 8 
Turchìa (lire tnroh^t 'ly 81 

AHNO 19G9 
BlLArV€IO AIVlVUALe: 

SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 1909 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa g_ 

laboratorio Mansi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 ' 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
jiiarmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Aktar i , Lap id i , Monu-
iu«nt i fune ra r i , Balau> 
HÉrate, P a v i m e n t i p e r 
Chiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

MONTA SUINA. 
„ In Villalta, presso li sig. ZUGOHIATTI 

LUIGI FU PIETRO E FIGLI, trovasi una 
stazione di monta sulna, con scelti 
maschi di i.a qualità. 

Scuole professionali 
Udine, Graziano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre 
senti , per Chiese, Bandiere e Privati . 

Fanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno dì più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, ort' 
coltura e sartoria. 

i il lieriei 

ATTIVO. 

Numnrario in cassa 
Oumblali in portafoglio 
Conti Correnti attivi (capitale 

e interessi) 
1 tei'essi passivi ' antioipati e 

non maturati 

h. 65.59 
» 20.064.90 

. 5.14Ì.19 

» 148.66 

Totale L. 25.413,34 

Ili. ESERCIZIO 

PATRIMONIO SOCIALE.. 

Capitale versato quote sociali L. 74.— 

PASSIVO. 

Depoeiii varii (capitale e in-
. teresgi) » 16.856.E8 

Acccttazioni Cambiarie » 8,000,— 
Interessi riscossi e non matu­

rati sui prestiti !> • '/78.68 
Totale L, 25.209.16 

Utile netto dell'esercizio 1909 L. 203.18 
Somma L. 25.412..34 

BILANCIO 
RENDITE. 

Interessi maturati nel 1900 sui 
prestiti attivi L, 1,144,33 

Interessi maturati nel 1909 sui 
conti correnti attivi > 

Multe e varie , > 

DELL'ESERCÌZIO 1909 
SPESE. 

Interessi maturati nel 1909 
sulle accettazioni cambiarie 
passive e sui conti correnti 
passivi L . 379.80 

Interessi maturati nel 1909 sui 
depositi passivi » 618.'45 

Spese d'ordin. Amminist. » 39.94 
Disavanzo dell'esero. 1908 » 79.08 
Mobili » 20.— 

225.40 
20.72 

Totale L. 1.187.27 
Utile netto dell'esercizio 1909 L. 203,18 

Totale L. 1390.45 Somma L. 1.390.45 
Si dichiara che il presente bilancio ÌÌ oonfocme alla verità. 
perii Consiglio d AviininislranioM : Frappi E iriao PresiJentg, Guerra Q. B . , 

De Giusti Giuseppe. — I Sindaai: B J S I F i l ic i , Zamparlo 0 . B. , Qiavedoni G, B. — 
— Il Ragioniere: Sac. Giuseppe d'Andreis. 

Depoaitat ) alla Cancelleria. del Tribunale C. P . di Udine il giorno 25 febbraio 
1910 al N.- 381 reg. Soc. 1757 reg. d'ord. Voi. 38 doc. pub. N . 138 — Il V. Ciin-
oelliere : FaseòU, 


